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Oltre ai poli industriali previsti sulle aree
della San Carlo e della Bertarella, sulla
nostra città si staglia l’ombra dell’auto-

strada del Sudmilano, che farebbe da apripista
alla nuova Tangenziale ovest esterna di cui si
parla da tempo senza alcuna soluzione pratica.
Tra le soluzioni ipotizzate dalla Regione per ri-
qualificare la trafficata provinciale Binasca, c’è
infatti quella di realizzare un’autostrada ex no-
vo con tanto di pedaggio, che partirebbe dallo
svincolo della Teem a Melegnano e si colleghe-
rebbe all’A7 a Binasco: a fronte di una lunghez-
za totale di 21,83 chilometri, ben 16,5 pari al 75
per cento si svilupperebbero su terreni interni
al Parco agricolo Sudmilano, che interessereb-
bero le campagne attorno a Melegnano, Car-
piano e Cerro per continuare poi verso gli altri
Comuni ai confini con il Pavese. 

E’ nata da qui la ferma contrarietà del Parco
agricolo con la Provincia di Pavia e gli ammini-
stratori del territorio, che a Melegnano ha visto
l’approvazione all’unanimità di un’apposita
mozione presentata dall’ex sindaco Pietro
Mezzi: con gli altri amministratori dell’asse del-
la Binasca, intanto, il primo cittadino Rodolfo
Bertoli ha inviato una lettera alla Città metro-
politana per chiedere di farsi carico della que-
stione e coinvolgere direttamente gli enti inte-
ressati. Al di là dell’autostrada, a nostro avviso
diventa fondamentale riqualificare la Binasca,
che vede il quotidiano passaggio di migliaia di
veicoli: ci riferiamo soprattutto alla rotonda
"lumaca" all’altezza dell’ingresso in A1 tra Me-
legnano e Carpiano, che rallenta notevolmente
i veicoli in transito con i conseguenti disagi sul
fronte del traffico in un punto nevralgico per la
viabilità del territorio. A Melegnano l’altro fron-
te caldo è rappresentato dall’incrocio "trappo-
la" che porta in tangenziale, dove anche di re-
cente sono stati diversi gli incidenti stradali.
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Entrambi composti esclusi-
vamente da volontari, anco-
ra una raffica di appunta-

menti per i vigili del fuoco e la
Protezione civile di Melegnano,
che si confermano due realtà im-
prescindibili per l’intera comuni-
tà cittadina e non solo 

"Come tutti i meregnanin,
ho la pelle dura, così ho
vinto il Covid per ben

due volte". Il 90enne Celestino Va-
ghi racconta così la dura battaglia
contro il coronavirus, dalla quale è
uscito vincitore dopo un doppio
calvario durato quattro mesi  

Alla scoperta del mitico coro
dell’oratorio fondato nel
1967 da don Carlo Leoni, che

per tanti anni radunò intere gene-
razioni di bimbi, ragazzi e giovani
(foto), tanto da diventare in breve
tempo un punto di riferimento per
la comunità locale
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Domenica 14 novembre per i catto-
lici di Rito Ambrosiano inizia il tem-
po dell’Avvento, il periodo che vie-
ne offerto ai credenti perché
mediante lo stato d’animo dell’at-
tesa si alimenti il desiderio dell’in-
contro con l’avvenimento della Na-
tività.
Sembra anacronistico oggi, nel-
l’epoca della velocità e del “tutto e
subito”, proporre lo stile dell’attesa,
eppure, senza questa, anche il desi-
derio cessa di esistere.
Viviamo a tutta velocità e sotto
pressione, in un mondo fatto di tan-
ti stimoli, preoccupandoci più per il
risultato che per il cammino. Igno-
rare i passi che facciamo e, soprat-
tutto il modo in cui li facciamo, cau-

L’attesa
Sogni di Massa

sa stanchezza fisica e mentale. Il
mondo odierno ci vuole multita-
sking (svolgere più funzioni contem-
poraneamente), ma non è un suc-
cesso, perché impedisce di fermarsi
a contemplare e a dedicare l’atten-
zione. Viviamo ‘al di sopra’, senza im-
mergerci nelle esperienze, a un rit-
mo di vita sfrenato e alla ricerca
spasmodica della novità. Non ci pia-
ce più aspettare, facciamo fatica a
essere pazienti perché vogliamo tut-
to e adesso, in modo immediato e

Alessandro Massasogni

impulsivo, senza alcuna consapevo-
lezza delle conseguenze: stress, an-
sia, depressione, noia o persino vive-
re come un fastidio anche i momenti
di riposo, e in mezzo a tutto questo
perdiamo il dono dell’ascolto. 
L’attesa, invece, ci insegna che è im-
possibile avere tutto sotto controllo.
Riflettere per capire, saper dare la
giusta priorità sono atteggiamenti
importanti, così come dedicare del
tempo a noi stessi per capire a fondo
cosa vogliamo e dove andiamo, per
osservare il cammino in prospettiva. 
Saper aspettare significa praticare
l'arte della pazienza, quella in cui
calma e riflessione sono necessarie
per imparare ad attendere il tempo
necessario affinché i semi crescano. 

E’ bagarre sull’infrastruttura prevista sulla Bertarella per conservare ed elaborare i dati dei computer

Franco Marignano

Si fa sempre più in-
fuocato lo scontro
sul futuro della Ber-

tarella nella periferia
ovest di Melegnano, su
una parte della quale
palazzo Broletto sembra
ormai deciso a dare il via
libera alla realizzazione
di un Campus Data
Center, un’infrastruttura
per la conservazione e
l’elaborazione dei dati
dei computer. "Con la
società americana del
settore pronta ad inve-
stire 110 milioni di euro,
stiamo parlando di un
intervento di fonda-
mentale importanza per
la realtà locale da molte-
plici punti di vista - ha
affermato a più riprese il
sindaco Pd Rodolfo Ber-
toli -. Penso ad esempio
all'innovazione tecnolo-
gica derivante da un'in-
frastruttura tanto rivolu-
zionaria che, per la
predisposizione della
centrale elettrica neces-

saria per il suo funzio-
namento, vedrà impe-
gnata anche Terna con
la procedura gestita dal
ministero dello Sviluppo
economico". 

“Rilevante indotto”
Sempre secondo quanto
fatto sapere dal primo
cittadino di Melegnano,
sarà un'operazione a
basso impatto ambien-
tale che, non preveden-

do la movimentazione
di merci su gomma,
scongiurerà qualsiasi
problema sul fronte del
traffico nella periferia
ovest. "Senza dimenti-
care il rilevante indotto
per la nostra città deri-
vante dall'intervento
che, accompagnato agli
oneri di urbanizzazione
dovuti al Comune, se-
gnerà il definitivo rilan-
cio sia per le attività im-
prenditoriali sia per
l’intera popolazione lo-
cale dopo l'incubo Co-
vid - sono ancora le sue
parole -. Sono questi i
motivi per cui, anche e

Un Data Center da 110 milioni
In città lo scontro si fa infuocato

Nell’immagine
il presidio 

per bloccare
gli interventi

sulle aree
Bertarella

e San Carlo

soprattutto in un'ottica
futura, riteniamo tanto
basilare l'intervento nel-
l'area in fondo a via per
Carpiano". Di tutt’altro
avviso le opposizioni di
Sinistra per Melegnano,
Insieme cambiamo e
Movimento 5 Stelle, che
hanno sparato a zero sul
Campus Data Center. "Il
progetto vedrà un grado
di urbanizzazione del 52
per cento - hanno attac-
cato in una nota di fuo-
co -, pari ad oltre 64mila
metri quadrati di aree
edificate, non è neppure
prevista la cessione di
standard pubblici”.

Polemiche
infinite

“Pesanti ricadute”
“Per non parlare del no-
tevole impatto paesag-
gistico, verranno co-
struiti volumi per oltre
400mila metri cubi - ri-
marcano ancora le mi-
noranze -:  senza di-
menticare l’impatto
visivo dell’impianto di
trasformazione del-
l’energia elettrica neces-
saria al funzionamento
del Data Center, una
struttura energivora po-
sta sul fronte pubblico di
via per Carpiano, che
avrà pesanti ricadute
sulle emissioni di anidri-
de carbonica in atmo-
sfera. Verificheremo la
correttezza delle proce-
dure e presenteremo le
osservazioni, ma non
escludiamo neppure di
ricorrere alla giustizia
amministrativa”. Il tutto

completato dal presidio
organizzato contro i poli
produttivi previsti nella
periferia ovest, che ha
visto in prima fila i mo-
vimenti ambientalisti, a
cui è seguito un piccato
comunicato dell’Osser-
vatorio contro il consu-
mo di suolo del Sud-est
Milano. L’ultima puntata
dell’infinita telenovela è
andata in scena in questi
giorni con la diffida pre-
sentata sempre dalle op-
posizioni, che hanno la-
mentato l’assenza della
Valutazione di impatto
ambientale di compe-
tenza nazionale e quindi
chiesto di bloccare l’iter
del progetto, ma al mo-
mento in cui andiamo in
stampa il sindaco Bertoli
sembra deciso ad anda-
re avanti. Sullo sfondo
rimane il progetto previ-
sto sull’area San Carlo,
dove il colosso degli
snack vorrebbe dar vita
ad un polo produttivo,
che in tempi brevi po-
trebbe riservare nuovi
colpi di scena. 
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Gino Rossi

"Ben vengano i
poli produttivi
sulle aree della

San Carlo e della Berta-
rella, grazie ai quali sa-
rebbe possibile riqualifi-
care la zona industriale
di Melegnano, che da
tempo versa in condizio-
ni di perdurante degra-
do". Il presidente del-
l’Apam (Associazione
provinciale artigiani mi-
lanesi) Roberto Fassini
interviene così sull’eter-
no caso degli stabilimen-
ti industriali previsti sulle
aree grandi oltre 400mila
metri quadrati nella peri-
feria ovest della città.
“Noi ci siamo già espressi
favorevolmente - sono le
sue parole -, siamo con-
vinti che avranno ricadu-
te positive per l’econo-
mia locale”.

A cosa si riferisce?
Penso ad esempio all’im-
portante indotto deri-
vante dai futuri stabili-
menti, le prime a trarne
vantaggio saranno pro-
prio le attività artigianali
e commerciali presenti
in città.

Si spieghi meglio...
Stiamo parlando di aree
di proprietà privata al di
fuori del centro abitato e
in una posizione strate-
gica da svariati punti di
vista, dove è già presente
una zona industriale
con una cinquantina di

“Ricadute positive per l’economia”

Nell’immagine 
l’area San Carlo

e nel riquadro
Roberto Fassini

imprese e almeno 300
occupati, che potrebbe
peraltro trarre moltepli-
ci vantaggi dall’insedia-
mento dei poli produtti-
vi.

In che senso?
Ricompresa tra le opere

Il presidente dell’Associazione artigiani Fassini favorevole ai poli produttivi nella periferia ovest  

viabilistiche preliminari
alla realizzazione degli
stabilimenti, l’interven-
to porterà con sé la si-
stemazione del perico-
loso incrocio che dalla
Binasca conduce nel-

l’area artigianale, le cui
condizioni critiche so-
no finite a più riprese
nel mirino degli im-
prenditori attivi nella
periferia ovest. 

Ma non solo…
L’altro fronte caldo è
quello delle discariche a

cielo aperto, che non
rappresentano certo un
bel biglietto da visita per
le nostre attività, buona
parte delle quali si basa-
no sul rapporto diretto
con la clientela.

La soluzione…
Piazzare una serie di te-
lecamere nei punti caldi
della zona che, in
un’area tanto isolata du-
rante le ore notturne,
sarebbero essenziali per
scovare gli eco-furbi con
le mani nel sacco. Per
non parlare delle maxi-
voragini e dell'illumina-
zione pubblica sovente
in tilt. Nasce da qui l’im-
portanza dell’interven-
to, che davvero potreb-
be rilanciare la zona
industriale di Melegna-
no, da sempre una risor-
sa imprescindibile per
l’intera economia citta-
dina.

Molteplici
benefici

Silvia Bini

"Un’ammini-
s t r a z i o n e
lungimiran-

te deve tutelare i diritti
dei cittadini, ma a Mele-
gnano non sta avvenen-
do nulla di tutto questo,
i posti di lavoro sono so-
lo uno specchietto per le
allodole". La presa di
posizione arriva dal co-
ordinatore dell’Osserva-
torio contro il consumo
di suolo del Sud-est Mi-
lano Roberto Silvestri,

che ribadisce un secco
no ai poli industriali
previsti in fondo a via
per Carpiano ad ovest
della città.

L’area è privata…
Ma il Piano di governo
del territorio non dà di-
ritti assoluti ai proprie-
tari, tutto è legato all’ap-
provazione dei piani

attuativi, che dovrebbe-
ro essere frutto della
mediazione tra i diritti
dei cittadini rappresen-
tati dall’amministrazio-
ne e i desideri della pro-
prietà. Ci sono stati casi
di sindaci coraggiosi
che, in nome dell’inte-
resse collettivo, si sono
opposti a legittime ri-
chieste di edificazione.
Alla fine anche i tribu-

“Sarà solo una colata di cemento”

Nell’immagine
la Bertarella

e nel riquadro 
Roberto Silvestri

nali hanno dato loro ra-
gione. Ma non solo…

A cosa allude?
Visto che assimila al
consumo di suolo vergi-
ne le rigenerazioni ur-
bane del passato, co-
struzioni che hanno
eliminato il degrado di
aree già edificate, palaz-
zo Broletto non sembra
capire in alcun modo
l’importanza del suolo e
dei servizi ecosistemici
sottesi.

Sul fronte economico…
L’amministrazione è
molto attenta alle risor-
se economiche sia in
termini di capitale (gli

Il coordinatore dell’Osservatorio contro il consumo di suolo Silvestri è invece molto critico

oneri di urbanizzazio-
ne) che di rendita (l’in-
cremento del gettito fi-
scale derivante dai
nuovi insediamenti),
ma dimentica di inseri-
re nel conto economico
i costi della perdita del
suolo e dei servizi ecosi-
stemici che genera. 

Si spieghi meglio…
L’Ispra (Istituto superio-
re per la ricerca e la pro-
tezione ambientale) li
ha quantificati, sono ri-
sorse che noi cittadini
pagheremo oggi e reste-
ranno come debito per-
petuo per tutte le gene-
razioni a venire. Quanto
al Campus Data Center,

è una struttura energi-
vora che assorbe una
quantità di energia elet-
trica pari a quella di tre-
mila famiglie, necessita
di rilevanti risorse idri-
che e impiega poca ma-
nodopera. 

Si dice che i poli indu-
striali porteranno nuo-
vi posti di lavoro...
Ancora una volta siamo
di fronte ad un’ammini-
strazione che, per evita-
re un serio bilancio di
un’operazione edificato-
ria, agita davanti agli oc-
chi dei cittadini distratti
lo specchietto per le al-
lodole dei soldi e dei po-
sti di lavoro.

L’importanza
del suolo

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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Clarissa Nobili

Anche prima del
lockdown del
2020, i reati hanno

subito un calo a Mele-
gnano, che nell’ultimo
quadriennio è stimato
mediamente in quasi il
20 per cento, mentre la
contrazione dei furti si
attesta addirittura sul 60
per cento. E’ quanto si
legge nei dati ufficiali di-
ramati dalla prefettura di
Milano e resi pubblici
dall’amministrazione
Pd, che nell’ultimo qua-
driennio evidenziano un
calo dei fenomeni di cri-
minalità nella realtà lo-
cale. Rispetto al 2017
quando erano in tutto
1.005, nel 2020 i reati so-
no passati a 807, la ridu-
zione è stata pari al 19,70
per cento. Sempre in ba-
se ai numeri resi noti dal
Comune, il calo è stato
costante negli anni: nel
2018 sono stati 974 con-
tro gli 888 del 2019 e gli
807 dell’anno scorso, che

è stato in gran parte ca-
ratterizzato dall’emer-
genza Covid. Tra quelli
calati maggiormente ci
sono i furti, che sono
passati dai 502 del 2017
ai 203 del 2020 per una
riduzione percentual-
mente stimata nel 59,56
per cento.

I dati della prefettura
Quanto invece a quelli
contro la persona, tra cui

lesioni dolose e percosse,
il calo è stato pari al 23,33
per cento (30 nel 2017
contro i 23 nel 2020). Il
tutto completato dai
danneggiamenti, la cui
riduzione si attesta sul
13,48 per cento, 178 nel
2017 contro i 154 dell’an-
no scorso. "Nell’ultimo
quadriennio il graduale
miglioramento della si-
curezza urbana è il frutto
di un impegno costante
e congiunto di tutte le
istituzioni - dichiara il
sindaco Rodolfo Bertoli
commentando i dati -. A
nome dell’intera cittadi-
nanza, l’amministrazio-

Reati in calo in città

Nell’immagine
i carabinieri

presidiano
la città

ne con l’assessore alla si-
curezza e alla polizia lo-
cale Giacinto Parrotta
rinnova dunque i ringra-
ziamenti ai carabinieri,
alla Guardia di finanza e
alla polizia locale per
l’impegno e la professio-
nalità con cui assolvono
ai loro compiti. Penso
soprattutto al continuo
presidio delle varie zone
di Melegnano, che inte-
ressa sia le aree centrali
sia i quartieri periferici".

Negli ultimi quattro anni la riduzione sfiora il 20 per cento
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SCUOLA SOCIALE 
 DI MELEGNANO APS 

              Via Marconi n. 21 – Melegnano 
 
 

Venerdì, 26 novembre 2021, ore 18:00 
 

Conferenza: 
 

“LA DOMANDA EDUCATIVA” 
Un percorso pedagogico e proposte educative 

 
Relatore:  Prof. Enrico Garlaschelli 

Docente di Pedagogia presso ISSR Milano e docente di Storia della 
Filosofia, Antropologia Filosofica e Pedagogia presso ISSR Mantova 

 
Introduce:  Dott. Teodosio Petrara 
Avvocato Ecclesiastico presso TERL Milano 

 
Seguirà rinfresco 

[Sarà possibile seguire l’evento in diretta streaming] 
 

L’evento è organizzato col patrocinio 
del Rotary Club “Borromeo Brivio Sforza” 

 
 

 
 
COVID19:  
Per accedere alla sala è richiesto il Green Pass. 
E’ gradita la prenotazione via mail a scuolasociale@tiscali.it 
 

Riduzione
costante

Il furto in chiesa
Cassetta ritrovata

Dopo il furto se-
gnalato sull’ultimo
numero del “Mele-
gnanese”, è stata ri-
trovata la cassetta
delle offerte rubata
nella chiesa del
Carmine, che il la-
dro in bicicletta ha
abbandonato nel
bosco di Montorfa-
no non prima di
portarsi via le po-
che monete pre-
senti al suo interno.
Dopo aver ricevuto
la segnalazione dal-
lo storico ambientalista Vincenzo Caminada, che
l’ha notata durante i frequenti sopralluoghi nel-
l’oasi naturalistica ad est della città, è stata recu-
perata dal vicario parrocchiale del Carmine don
Andrea Tonon (nella foto con Caminada).

Offerte rubate
"La cassetta si trovava in mezzo alla folta vegeta-
zione vicino ad un sentiero laterale rispetto a quel-
lo principale - sono state le sue parole -: non era
certo semplice da trovare, ringraziamo Caminada
ma anche i fedeli che si sono impegnati nelle ri-
cerche". Subito dopo il furto avvenuto una quin-
dicina di giorni fa, don Andrea aveva lanciato un
appello alla popolazione locale, indicando proprio
nel bosco di Montorfano uno dei luoghi dove il la-
dro avrebbe potuto abbandonarla.

Nel bosco di Montorfano
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Con il congresso Pd delle scorse settimane, a Melegnano è ormai entrato nel vivo il totosindaco 

Bertoli e Bellomo scalpitano
Ma il Pd frena e la Lega nicchia

Nelle foto sopra
il sindaco Bertoli, 
il leader Pd Rossi,
l’ex primo cittadino
della sinistra locale
Pietro Mezzi,
la capogruppo
di Insieme 
cambiamo
Lucia Rossi,
il segretario 
di Forza Italia
Massimo Codari
e Vito Bellomo, 
l’ex sindaco
di nuovo in corsa

Stefano Cornalba

Con il congresso Pd delle
scorse settimane, Melegna-
no è ormai entrata in cam-

pagna elettorale in vista delle am-
ministrative del prossimo anno,
quando la città sarà chiamata al
voto per rinnovare il sindaco con
l’amministrazione il consiglio co-
munale. Logico dunque che nei
palazzi della politica e non solo sia
scattato il totosindaco, quando
mancano ancora almeno sette
mesi alla scadenza elettorale, la si-
tuazione è naturalmente in dive-
nire sebbene sembrano già esserci
alcuni punti fermi. Dopo essere
uscito in minoranza dal congresso
Pd, dove sosteneva la candidata
sconfitta Mariagrazia Boneschi, il
59enne sindaco Dem Rodolfo Ber-
toli ha provato a sparigliare le carte
dicendosi pronto a valutare la pos-
sibilità di un secondo mandato al-
la guida di Melegnano. Tutto que-
sto anche grazie allo zoccolo duro
mantenuto all’interno del maggior
partito a sostegno dell’attuale am-
ministrazione, dove Roberto Rossi
si è imposto per 21 voti contro i 16
conquistati da Boneschi. 

La sinistra apre ma…
"In questa fase la scelta del candi-
dato sindaco non rientra tra gli ar-
gomenti in discussione all’interno
del Pd, le cui priorità sono state
ben delineate nel congresso delle
scorse settimane - ha però ribattu-
to Rossi -. Penso in primis alla ne-
cessità di rafforzare la presenza sul
territorio, che passa attraverso
l’importanza di trovare una nuova

sede, ma l’obiettivo è anche quello
di verificare la possibilità di future
alleanze con le forze che non si ri-
conoscono nel centrodestra". L’ex
sindaco della sinistra locale Pietro
Mezzi, la leader consiliare di Insie-
me cambiamo Lucia Rossi e il con-
sigliere del Movimento 5 Stelle Ni-
cola Di Marco si sono detti pronti
ad aprire il dialogo con i Dem, a
cui hanno però chiesto di prende-
re le distanze dall’attuale esecuti-
vo. A partire proprio dal futuro del-
le aree San Carlo e Bertarella, su
cui il dibattito in città si sta facen-

do ogni giorno più infuocato. 

La carta Barbato
Sempre sul fronte della maggio-
ranza, dopo averlo sostenuto te-
nacemente in questi anni, il capo-
gruppo di Rinascimento
melegnanese Alberto Spoldi si è
già detto pronto a supportare
senza se e senza ma un eventuale
Bertoli bis. Sul fronte del centro-
destra, invece, a scalpitare è il
51enne ex sindaco Vito Bellomo,
che sembra aver già incassato il
via libera del leader di Forza Italia
Massimo Codari, suo partito di ri-
ferimento, e di Melegnano lab,
movimento civico guidato dall’ex

Roberto Rossi Pietro Mezzi Lucia Rossi Massimo Codari Vito BellomoRodolfo Bertoli

capogruppo di Forza Italia Simo-
ne Passerini. Assessore in città
proprio durante il doppio man-
dato dell’ex primo cittadino, an-
che il vice portavoce regionale di
Fratelli d’Italia Fabio Raimondo
non ha chiuso la porta al Bellomo
ter, mentre appare più sfumata la
posizione del segretario provin-
ciale della Lega Cristiano Vailati.
Vicino al Carroccio con cui si è
candidato alle recenti comunali
di Milano, i soliti rumors di palaz-
zo danno come possibile alterna-
tiva Antonio Barbato, ex coman-
dante della polizia locale di
Milano e oggi presidente del co-
mitato Centro. 

Il nodo
San Carlo

Nel secondo dopoguerra dopo anni
di regime prese le sorti del mio pae-
se un sindaco comunista. Tutti pen-
savano di essere tornati alle lotte di
classe, di rivedere quei film che il
buon Guareschi filmava con prota-
gonisti burrascosi e irascibili, i Bian-
chi e i Rossi appunto, con la dop-
pietta di don Camillo nascosta sotto
il cuscino e Peppone sempre pronto
a correre ai ripari. Ma non è stato co-
sì almeno al mio paese. Il nostro sin-
daco da buon combattente ne aveva
viste troppe e aveva troppo a cuore

Buonsenso
e criterio

Le qualità
di un sindaco

La versione di Prandi

Nell’immagine
Don Camillo

e Peppone

le sorti del paese per
lasciarlo a un desti-
no politico. O me-
glio solo politico.
Convenne con il si-
gnor parroco di con-
centrare le poche ri-
sorse disponibili
usando buonsenso
e criterio, due quali-
tà non rare, che si

potevano trovare sia da una parte e
sia dall'altra, bastava pensarle, usarle
e anteporle agli interessi individuali o
di partito. Insomma il mio paese nel
decennio successivo si trasformò,
venne dotato di strutture primarie
(anche l'acquedotto!) che permisero
quel salto nella modernità che da
tempo mancava. 

Oggi se dovessimo rivedere le opere
che il nostro buon sindaco mise in
pratica crederemmo a quel miracolo
economico che avvenne realmente

Ernesto Prandi

nel secondo dopoguerra, un miraco-
lo economico fatto certo con i soldi
di una ricostruzione lenta ma non
scontata, ma fatta anche di buone
idee, di volontà e di competenza.
Certo quei tempi erano altri tempi e
forse improponibili ai confronti, ma
l'agire umano non è cambiato sia
nelle idee sia nelle qualità delle stes-
se. Qualità che vanno pari passo an-
che al giorno d'oggi, anche nella no-
stra Melegnano e come in tutti i
paesi del mondo. Ecco per la Mele-
gnano dei prossimi cinque anni 
toglierei quell'aspirazione al Rinasci-
mento, bella parola certo, incornicia-
ta e usata, ma un poco astratta, un
po' utopica, da libri dell'arte, e inse-
rirei quella più pragmatica di Rico-
struzione, partendo dai problemi
che ormai tutti conosciamo: viabili-
tà, sicurezza, commercio, periferie e
molto altro, problemi ancora attuali
che i due anni di pandemia non han-
no certo risolto.

Amici del ’46 in festa
Domenica 5 dicembre alle 13 presso il “Ristorante Lodigiani” ci trovia-
mo per scambiarci gli auguri di buon anno. Per le iscrizioni rivolgersi
presso il panificio Guerrini in piazza Risorgimento.

Affrettati a iscriverti perché i posti, causa Covid, saranno limitati. 
Quello del 5 dicembre sarà un appuntamento da non perdere per tra-
scorrere una giornata  serena ricordando i momenti felici vissuti in com-
pagnia e scambiandosi gli auguri in vista delle feste di fine anno.

Domenica 5 dicembre festa di Natale
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Franco Schiena

“AMelegnano so-
no a rischio ca-
os almeno 300

pensionati, che ancora
una volta pagano la per-
durante chiusura dello
sportello in municipio".
L’ennesimo grido d’al-
larme è arrivato dai re-
sponsabili cittadini di
Cgil e Cisl, che sono tor-
nati a lamentare la chiu-
sura dello sportello in
Comune, dove il servizio
dell'Inps è completa-
mente assente da quasi
un anno e mezzo. "Pro-
prio in queste settimane
i pensionati dovranno
presentare il modello
Red per usufruire di una
serie di apposite presta-
zioni, il diritto e la misu-
ra delle quali sono
collegati alla singola si-
tuazione reddituale, i cui
dati solitamente vengo-
no reperiti direttamente
agli sportelli Inps - incal-
zano il segretario della
Camera del lavoro Giu-

seppe Pedrazzini con
Margherita Gandini e i
referenti cittadini della
Cisl Aniello D’Errico ed
Elide Peletti -. Ma tutto
questo non sarà possibi-
le a Melegnano, dove la
sede dell’istituto è chiu-
sa da oltre un anno, al-
meno 300 pensionati
sono insomma a rischio
caos”.

Servizio basilare 
La documentazione può
anche arrivare per po-
sta, dove però non sono
rari i ritardi, o essere re-
perita sui computer, con
i quali la gran parte degli

over 70 non hanno tut-
tavia molta dimesti-
chezza. Quanto alla se-
de Inps più vicina, si
trova a San Donato al di
là della Paullese, in una
zona cioè non certo age-
volmente raggiungibile

soprattutto dalla popo-
lazione più anziana. A
Melegnano torna dun-
que in primo piano
l’eterno caso della chiu-

“L’Inps in municipio deve riaprire”

Nell’immagine sopra 
da sinistra D’Errico, 

Gandini e Pedrazzini

sura dell'Inps, che nei
mesi scorsi è finito an-
che sul tavolo del mini-
stro del Lavoro Andrea
Orlando dopo l'interro-
gazione presentata dai
deputati della Lega Jari
Colla e Luca Toccalini.
"Ancora una volta invi-
tiamo i responsabili del-
l'istituto a riaprire
quanto prima lo spor-
tello in municipio - ri-
badisce Pedrazzini con i
responsabili della Cisl

L’appello di Cisl e Cgil per ripristinare un servizio molto utile soprattutto per gli anziani della città
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Anziani
in crisi

D’Errico e Peletti -, che
rappresenta da sempre

un punto di riferimento
per l’intero territorio".

Sos medici in città
“Sono tra i quartieri più popolosi di Melegnano,
ma al Carmine e al Montorfano non è rimasto
neppure un medico di famiglia”. Il referente terri-
toriale della Lega Cristiano Vailati ha lanciato così
l’allarme sulla carenza di medici a Melegnano.
“Negli ultimi due anni sono andati in pensione
ben sei dottori titolari, che sono stati sostituiti da
incaricati temporanei rimasti in città solo pochi
mesi, ma tutto questo ha provocato non pochi di-
sagi per i pazienti - afferma Vailati -. L’ultimo caso
in ordine di tempo è solo di questi giorni quando,
con lo spostamento dell'ambulatorio della dotto-
ressa Maria Cristina Basso in via XXIII Marzo in
centro città, è rimasta scoperta l’intera zona com-
presa tra il Carmine e il Montorfano”.

Quartieri popolosi
Si tratta di quartieri molto popolosi con la pre-
senza di quasi 5mila residenti, in buona parte an-
ziani, per i quali non è certo semplice raggiunge-
re le altre zone di Melegnano: in passato la
periferia nord ha sempre visto la presenza dei
medici di famiglia come il dottor Giovanni Big-
gioggero, la dottoressa Marina Baudi e in tempi
più recenti la dottoressa Maria Maddalena Cop-
pini, ma adesso non è più così. 

A Carmine e Montorfano
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Continuano le molteplici attività dei due sodalizi, sempre in prima linea sulle emergenze del territorio

Franco Marignano

Ancora tanti eventi
per vigili del fuoco
e Protezione civile,

che si confermano un
punto di riferimento per
l’intera realtà locale da
molteplici punti di vista.
L’ultima iniziativa dei vi-
gili del fuoco volontari di
Melegnano ha visto l’as-
sociazione guidata da
Roberto Pisati che ne
promuove le svariate at-
tività organizzare il sim-
patico progetto dedicato
ai bimbi diventati "pom-
pieri per un giorno".
Continuano così i meri-
tori servizi dei vigili del
fuoco di Melegnano, che
nell’anno in corso hanno
già effettuato 610 inter-
venti con una copertura

oraria di ben l’86 per
cento nell’arco dell’inte-
ra giornata: se quando
hanno debuttato nel giu-
gno 2017 erano operativi
esclusivamente dalle 20
alle 6 durante la settima-
na e 24 ore su 24 il sabato
e la domenica, oggi sono
presenti per gran parte
della giornata, quando
almeno due o tre di loro
sono reperibili in un
tempo massimo di dieci

minuti dalla chiamata. 

610 interventi
Guidati dal capo-squa-
dra Giuliana Miccoli,
l’unica donna ad occu-
pare questo ruolo nelle
Province di Milano e Lo-
di, oggi sono 35 i pom-
pieri attivi a Melegnano,
la cui competenza si
estende anche sui Co-
muni di Carpiano, Cerro,
Colturano, Dresano, Me-

Vigili del fuoco e Protezione civile
Due tesori per la città di Melegnano

Nelle immagini a lato
i pompieri attivi in città
e il gruppo di volontari

della Protezione civile

diglia, San Donato, San
Giuliano, San Zenone e
Vizzolo: i vigili del fuoco
di viale della Repubblica
sono insomma diventati
un punto di riferimento
per tutto il Sudmilano.
Proprio per rafforzarne
sempre più l’attività
nell’intero territorio,
l’anno scorso ha preso il
via una sostanziale ri-
qualificazione del distac-
camento, che ha visto in

C’è stato un tempo, nella scuola, in
cui si andava in gita, nei musei, la se-
ra a teatro. Un tempo favoloso che
oggi appare lontanissimo. L’ultima
mia uscita didattica, come allora si
chiamavano, era stata decisamente
speciale. E non potevamo immagi-
nare ancora quanto. 
12 dicembre 2019, 50 anni esatti dalla
strage di Piazza Fontana. Con la mia
classe siamo in gita a Milano, per una
visita alla pinacoteca di Brera. La
coincidenza è del tutto casuale. Mezzo
secolo dopo, siamo dentro la storia: 17
le vittime, l’inizio per l’Italia degli An-
ni di piombo. I miei alunni qualcosa
ne sanno: d’obbligo passare, oggi, da
quella Piazza. Siamo davanti alla
Banca Nazionale dell’Agricoltura,

L’ultima
(speciale)

uscita
didattica

Il diario del prof-scrittore

Nelle immagini
le due lapidi
sulla morte

dell’anarchico
Giuseppe Pinelli

l’insegna è rimasta la stessa, anche se
adesso dentro c’è un’altra banca. Le co-
rone di fiori quest’anno sono tante di
più. All’ingresso, ai miei alunni radu-
nati intorno, racconto brevemente i
fatti, quando una donna col microfo-
no e un uomo con la telecamera si av-
vicinano. “Possiamo intervistarla? Sia-
mo della televisione nazionale”. “Ma
noi veramente siamo qui per caso”.
L’avessi mai detto. “Eh no, questo non
può dirlo”, e subito mette via il micro-
fono e fa segno al cameraman d’inter-
rompere. 

Quante storie nella Storia
Si aspettava la risposta preconfeziona-
ta del professore con la classe al seguito
sul valore della memoria. Vai a spie-

Marcello D’Alessandra

garglielo che la coincidenza generata
dal caso tanto più si carica di senso.
Divertiti dal siparietto, coi ragazzi
completiamo il giro. Prima dentro la
banca: al centro del salone circolare,
dove c’era il tavolo sotto il quale era
stata posizionata la bomba, ora c’è un
monumento. E poi nel giardino di
fronte alla banca, nella piazza, dove
due lapidi (nelle foto) raccontano lo
stesso fatto, la morte dell’anarchico Pi-
nelli, secondo le due verità. A questo
punto spero sempre un mio alunno
esclami: “Prof, Pirandello!”, ma anche
quest’anno niente. Mi soffermo a rac-
contare la storia di quegli anni: “Morte
accidentale di un anarchico” di Dario
Fo, la campagna d’odio contro il com-
missario Calabresi, la sua uccisione; e
suo figlio che, per una di quelle incre-
dibili coincidenze della vita, anni do-
po diventerà direttore di un noto quo-
tidiano nazionale sul quale scriveva -
fate attenzione - colui che era stato
condannato come il mandante del-
l’uccisione di suo padre. Quante storie
nella Storia - e noi, lo spazio di un
mattino, ci siamo dentro.

particolare il rifacimento
dei bagni, delle camera-
te, della sala mensa e del-
la cucina.

12 volontari
Per quanto riguarda in-
vece la Protezione civile,
dodici volontari dell’as-
sociazione sono stati
protagonisti di un adde-
stramento ad hoc per af-
frontare in tutta sicurez-
za le emergenze di

natura idrogeologica.
"Continua così a pieno
ritmo l’attività del soda-
lizio che, dopo il recente
ingresso di quattro nuo-
ve leve, è composto
complessivamente da 18
volontari - afferma non
senza un pizzico di orgo-
glio il presidente Antoni-
no Bonomo -. Proprio
attraverso gli addestra-
menti promossi mensil-
mente, l’obiettivo è quel-
lo di amalgamare le
diverse componenti del
movimento, che sono
sempre in prima fila in
occasione dei vari ap-
puntamenti organizzati
in ambito locale". 


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Il sovrappeso è una
condizione caratte-
rizzata da un ecces-

sivo accumulo di grasso
corporeo. Tra le cause si
annoverano: fattori ge-
netico – familiari; ali-
mentazione scorretta,
in cui prevalgono cibi
ad alto contenuto calo-
rico e ricchi di grassi;
sedentarietà (ossia
mancanza di un rego-
lare programma di atti-
vità fisica settimanale).
Il sovrappeso rappre-
senta un problema non
solo estetico ma anche
– e soprattutto – di sa-
lute, dal momento che
è stato scientificamente
documentato che il so-
vrappeso è un fattore di
rischio per molte pato-
logie croniche. Inoltre la
massa grassa influisce
sulla produzione degli
ormoni sessuali e, se
presente in eccesso,
provoca squilibri ormo-
nali che durante l’età
fertile possono com-
promettere la funzione
riproduttiva, alterando
il ciclo mestruale e ri-
ducendo il potenziale
di fertilità. Nei Paesi svi-
luppati l’obesità viene
considerata come uno
dei 10 principali fattori
di rischio per la salute;

nella regione europea
dell’Organizzazione
Mondiale della Sanità
(OMS), sovrappeso e
obesità sono responsa-
bili di circa l’80% dei
casi di diabete di tipo 2,
del 35% delle cardiopa-
tie ischemiche e del
55% della malattia iper-
tensiva tra gli adulti,
causando ogni anno
oltre 1 milione di morti
e 12 milioni di anni vita
trascorsi in cattive con-
dizioni di salute.

TANTE 
INFORMAZIONI, 
NESSUNA SOLUZIONE
Oggigiorno non sono le
informazioni che man-
cano, ma chi è in so-
vrappeso a volte non
pensa diesserlo, a volte
ha non sa come fare per
risolvere la situazione in
modo efficace: è un’epi-
demiaallarmante, ep-
pure sembra non
esistere una cura. I
media diffondono un
numero incessante,
ma generico di buoni
consigli: mangiare me-
glio, muoversi di più,
avere uno stile di vita
sano. Ma come? Il pro-
blema è proprio il riu-
scire ad individuare lo
stato di sovrappeso e

NOVEMBRE 
MESE DELLA PREVENZIONE DELLA LINEA 

capire come cambiare
le proprie cattive abitu-
dini, trovando strategie
quotidiane e sostenibili
avere uno stile di vita
sano. Conciliando tutto
questo con la propria
routine, soprattutto
quando si parla di
donne, moglie e madri.

FAI UN PRIMO TEST
L’Indice di massa cor-
porea (BMI) è un para-
metro molto semplice e
veloce da utilizzare per
una valutazione “gene-
rale” del peso corporeo.
Si ottiene dividendo il
peso per il quadrato
dell’altezza: BMI = (peso
in kg) / (altezza in
metri)2. Così ad esem-
pio, una donna di 160
cm e 65 kg è già al limite
del sovrappeso e viene
considerata obesa già
agli 80 kg. Il BMI rap-
presenta comunque
però un indice appros-
simativo poiché non
tiene conto del tipo di
costituzione fisica, della
localizzazione del-
l’adipe e delle masse
muscolari.

MISURA 
IL TUO GIROVITA.
La Circonferenza della
vita (misurata all’altezza

dell’ombelico) è un in-
dice del tessuto adiposo
addominale (accumulo
di grasso) ed è una com-
ponente standard per la
valutazione del soggetto
in sovrappeso rispetto
alla sua correlazione
con il rischio di malattie
cardiovascolari e disme-
taboliche. La presenza
di un eccesso di grasso
addominale rappre-
senta infatti di per sé,
indipendentemente dal
valore di BMI, un fattore
di rischio per le malattie
cardiovascolari e per il
diabete di tipo 2.

NO AL FAI-DA-TE: 
È INUTILE 
E RISCHIOSO
Se hai intenzione di
prenderti cura della tua
forma fisica, o sempli-
cemente devi perdere
peso, rivolgiti a uno spe-
cialista. Evita diete di-
magranti sbilanciate e
faida-te, diffida da pil-
lole e da soluzioni mira-
colose in tempi lampo.
Affidati a professionisti,
medici, nutrizionisti,
osteopati e chinesiologi
in grado di aiutarti a ri-
trovare la salute, e
quindi la forma fisica, in
modo naturale, control-
lato e duraturo.

RICONOSCERE 
IL SOVRAPPESO, 
E TROVARE LA CURA
I Centri Figurella, da 40
anni impegnati nel pro-
muovere in modo attivo
uno stile di vita sano,
dedicano il mese di no-
vembre alle donne ita-
liane, promuovendo il
Mese della Prevenzione
della Linea. I Centri Fi-
gurella offrono gratuita-
mente ad ogni donna
una consulenza per va-
lutare il proprio stato di
forma fi sica e l’occa-
sione per delineare una
strategia per combat-
tere la il sovrappeso.
Prenotando una vista
gratuita, tutte le donne
italiane potranno indi-
viduare i fattori di ri-
schio legati al
sovrappeso e alla se-
dentarietà, valutare in
modo professionale il
proprio stato di forma
fisica e definire un per-
corso di miglioramento
del proprio stile di vita
tagliato sulle esigenze

specifici che del singolo
individuo. Tutto questo
a titolo gratuito, e senza
impegno.

L’ANALISI DELLA 
FI GURA: IL CHECK-
UP GRATUITO
A novembre in tutte le
sedi Figurella aderenti
sarà infatti possibile ef-
fettuare una Analisi
della Figura gratuita: le
assistenti misureranno
il tuo stato di forma fi
sica, centimetro alla
mano, individuando i
tuoi punti critici e le tue
cattive abitudini. 
Ti indicheranno come
puoicambiare il tuo
stile di vita, in modo
100% naturale e con
consigli per tutta la tua
famiglia.
Trova il Centro Figu-
rella più vicino, tele-
fona e prenota subito
un check-up gratuito e
senza impegno: scopri
il tuo stato di forma fi
sica e come migliorare
la sua salute.

A Novembre previeni il sovrappeso: prenota un check-up gratuito
Il sovrappeso non è solo una questione estetica, ma uno dei principali fattori di rischio per la salute.
A Novembre, torna il Mese della Prevenzione della Linea: prenota un’Analisi della Figura gratuita!
Entra in uno dei 150 centri Figurella in Italia e scopri come sconfiggere il sovrappeso.

IL SOVRAPPESO È SEMPRE UN RISCHIO

VALORI DEL BMI 
25  Normopeso
25-30  Sovrappeso
30-40  Obesità
40-70  Obesità grave

CIRCONFERENZA ADDOMINALE NELLA DONNA
girovita >= 80 cm 
Rischio di complicazioni metaboliche aumentato
girovita >= 88 cm 
Rischio di complicazioni metabolichemolto aumentato
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Malati
e morti

L’incubo
Covid

I giovani e l’emergenza

Nella foto a lato
Sofia del Benini

Il 90enne Vaghi racconta la battaglia contro la pandemia, da cui è uscito vincitore per ben due volte

Elettra Capalbio

"Come tutti i
meregnanin,
ho la pelle

dura, così ho vinto il Co-
vid per ben due volte”.
Finalmente sorridente
dopo giorni tanto tragi-
ci, il 90enne Celestino
Vaghi racconta così la
dura battaglia contro il
coronavirus, dalla quale
è uscito vincitore dopo
un doppio calvario du-

rato quasi quattro mesi.
Macellaio per oltre mez-
zo secolo in via Dezza
nel cuore del Borgo, il
suo è un nome storico
per il commercio dell’in-

tera realtà locale. 

Partiamo dall’inizio…
Entrato in ospedale per
un intervento chirurgi-

co, la prima volta mi so-
no ammalato all'inizio
di dicembre dello scorso
anno: in quel caso avevo
preso il Covid in forma

“Il Covid, i meregnanin e la pelle dura”

Nell’immagine a lato
il 90enne Celestino Vaghi

in giro per il mercato
con un gruppo di amici

leggera, dopo una quin-
dicina di giorni ero già
guarito, a metà dicem-
bre ho fatto ritorno nella
mia abitazione in Borgo.

Sofia Rutkowski, 4 B Benini

I
n

-

La tua vita è un esempio da seguire,
la tua saggezza un aiuto insostituibi-
le, la tua presenza un bene prezioso.
Tanti affettuosissimi auguri per il tuo
80° compleanno! La tua famiglia

Tanti auguri per il suo primo comple-
anno alla piccola Aurora con un mon-
do di baci dai genitori Andrea e Giulia,
i nonni e i bisnonni, che sono tanto le-
gati alla splendida bimba.

Bruno fa 80!!! Auguri Aurora!!!

Un mondo di auguri per i 18 anni di
Gloria e i 59 di zia Lorella dalla non-
na e mamma Giuliana con parenti e
amici, che si stringono alle festeggia-
te in questo momento di gioia. 

Gianni Roveda e Maria Papaleo cele-
brano i 48 anni di nozze. Familiari e
amici fanno festa con gli sposi in occa-
sione di un anniversario tanto signifi-
cativo della loro esistenza. 

Tanti auguri!!! Tanti auguri!!!

Giorni 
tragici

Da poco entrati nel 2020, a fine feb-
braio, tornando a casa da scuola,
arriva una comunicazione a tutti
noi studenti del Benini che sarem-
mo rimasti a casa perché era stato
trovato un positivo a Codogno, non
lontano da Melegnano. Io non ero
spaventata perché pensavo fosse
uno dei tanti virus. In quei giorni
ero contenta: non andavo a scuola,
saltavo verifiche ed interrogazioni,
e inoltre prendevo in giro le mie
amiche che frequentavano degli
istituti a Milano e dovevano andare
a scuola. Ma nel giro di un giorno o
due vennero chiuse tutte le scuole,
e venne messo l'obbligo di non
uscire di casa se non per fare la spe-
sa. Vedevo il telegiornale che dava
notizie di morti continue ed io ero
scioccata, non capivo cosa stesse
accadendo, in quel momento ho

iniziato ad avere paura. In
quei giorni le litigate in
casa erano sempre mag-
giori, perché lo stress era
altissimo, tutti volevamo
uscire. 

Vaccini e Green Pass
Poi finalmente si iniziava
a vedere una luce in fon-
do al tunnel e verso fine
maggio potemmo uscire,
ma ormai era tutto cambiato, c'erano le
mascherine, ogni volta che si sentiva
qualcuno tossire o starnutire si aveva
paura, avevo timore ad abbracciare le
mie amiche. Con il tempo è migliorata
la situazione, sono andata al mare e mi
sono divertita moltissimo, ero così feli-
ce: mi ero quasi scordata dell'incubo
passato fino a qualche settimana prima,
ma poi ricominciò tutto e ancora peg-

gio, ho vissuto quasi
un intero anno scola-
stico in Dad (Didattica
a distanza). Poche vol-
te andavo in presenza
ed era orrendo, la
scuola non era più co-
me prima, non c'era
più il compagno di
banco, non c'era più il
girare la scuola duran-
te l'intervallo: non

c'erano le macchinette, in classe
eravamo la metà, i mezzi erano
vuoti per la paura, insomma un in-
cubo. Piano piano siamo tornati a
scuola. Adesso ci sono ancora le
mascherine, c'è il green pass per i
luoghi al chiuso, c'è ancora paura
tra la gente, ma sono fiduciosa nei
vaccini e spero che tutto possa tor-
nare come prima.

Pensavo che ormai il
peggio fosse alle spalle.

Invece…
Non potevo certo im-
maginare cosa sarebbe
successo neppure due
settimane dopo, nei
giorni a cavallo del Na-
tale 2020 mi sono am-
malato di nuovo, stavol-
ta ho sofferto di gravi
problemi polmonari:
dopo il ricovero in ospe-
dale, ho indossato a lun-
go il casco per respirare,
sono stati giorni davvero
drammatici.

In ospedale…
Ho trascorso in tutto
due mesi, a cui è seguita
la convalescenza in una

struttura di riabilitazio-
ne, all’arrivo non riusci-
vo neppure a cammina-
re tanto era stato il
tempo trascorso a letto.

Alla fine, però…
Dopo oltre tre mesi ho
finalmente potuto riab-
bracciare la mia famiglia
e i tanti amici, che mi
sono stati vicini in un
periodo tanto difficile
della mia esistenza.

Adesso…
Grazie alla campagna
vaccinale, il coronavirus
fa meno paura, ma dob-
biamo continuare a
mantenere alta la guar-
dia. 

Il segreto…
Come tutti i veri mere-
gnanin, ho la pelle dura,
così ho sconfitto il Covid
per ben due volte.
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Paolo Cremonesi 

di 92 anni
Domenica 17 ottobre è
mancato Paolo Cre-
monesi, che è stato as-
sistito amorevolmente
nella sua dimora dai
suoi familiari. Persona
riservata e generosa.
Amava molto la com-
pagnia. Era sempre
pronto a invitare e a
ospitare a pranzo o a
cena qualcuno. Il gior-
no di Natale di una
quindicina di anni fa avrebbe avuto a tavola solamen-
te altre tre persone. Per lui rappresentò una circostan-
za difficile da accettare in un’occasione così importan-
te. Allora, uscì di casa. Prese la macchina e si diresse in
via Vittorio Veneto, dove c’era l’extra-comunitario che
incontrava tutte le mattine e che lavava il vetro alle au-
tovetture. Lo ha caricato. Poi, non ritenendosi soddi-
sfatto, ha girovagato per le vie di Melegnano e ne ha
recuperati ulteriori. 
Festeggiò la nascita di Gesù Cristo, offrendo una gior-
nata straordinaria a soggetti bisognosi. Ha ricoperto,
inoltre, il ruolo di consigliere degli affari economici per
la Parrocchia di San Giovanni Battista. In seguito, pre-
ferì indirizzare le sue attività di volontariato verso
l’oratorio di via Lodi, espletando all’occorrenza lavori
manuali o fornendo un’assistenza quotidiana a favore
dei portatori di handicap, appartenenti al gruppo “Il
Germoglio”. Le giornate, però, si concludevano con la
tradizionale partita a carte. Dopo che venne chiuso
questo ente, l’amicizia tra gli individui che lo sostene-
vano proseguì ancora per molto tempo, dato che ven-
ne istituito un ritrovo due volte la settimana nella sua
abitazione per giocare a briscolone o a tressette.    

Roberto Cordani

di 100 anni
Nato il 1 ottobre 1921 a
Obolo nel Piacentino, il
giovane Roberto ha
vissuto da protagonista
la Seconda guerra
mondiale, dapprima
come soldato ai confi-
ni con la Francia e
quindi in qualità di
partigiano sui monti
tanto amati. Ospitato
dallo scorso agosto alla
casa di riposo "I Pioppi" di Dresano, il 1 ottobre era
stata organizzata una piccola festa per celebrarne il
secolo di vita alla presenza del parroco don Andrea
Tenca e del sindaco Vito Penta. 
"Oggi festeggio i 100 anni, ma poco più che 20enne
dovevo essere ucciso dai nazisti, che ci tesero un’im-
boscata durante la quale fucilarono ben 33 compa-
gni - aveva detto in quell’occasione -. Anch’io dove-
vo essere tra loro, ma proprio quel giorno non mi
partì il camion, fu così che ebbi salva la vita". Alla fi-
ne degli anni Quaranta Cordani si trasferì a Mele-
gnano, dove sposerà Angelina Bedoni: dalla loro
unione nascerà il figlio Ambrogio, che l’ha ricordato
con parole di profondo affetto. "Un po’ sordo ma per
il resto lucidissimo sino alla fine - ha affermato com-
mosso con la moglie Pierangela -, ci consola il fatto
di averlo visto spirare serenamente dopo aver festeg-
giato con grande gioia i 100 anni di un'esistenza
sempre vissuta al servizio del prossimo”.

Mario Carrara

di 73 anni
Persona caratterialmente schiva e riservata, per que-
sto non molto conosciuto, ma prezioso per la sua di-
sponibilità. Lo ricordiamo giardiniere alla palazzina
Trombini quando era stato necessario ripulirla per
ospitare in emergenza alcune classi scolastiche. Mario
apriva e chiudeva, tutti i giorni in questi ultimi anni,
sempre da volontario, i cancelli del Castello, anche per
questo aveva ricevuto una benemerenza dal Comune
in occasione del Perdono di quest’anno. 
Altre attività piccole e grandi, verso la comunità me-
legnanese, erano il segno della sua generosità sino a
quando la malattia non ha preso il sopravvento. I tanti
amici oggi lo ricordano con rispetto e affetto stringen-
dosi, in un ideale abbraccio, a Rosanna, alla madre
Giannina e a tutti i suoi familiari.

Luciano Passoni

Rosalia 
Forcati Vaghi
Ad un anno dalla morte il
figlio Roberto con le adora-
te nipoti Alice e Giorgia, i
parenti e gli amici la ricor-
dano con immutato affetto
rammentando con nostal-
gia i tanti momenti felici vissuti in sua compagnia.

Angelo Germani
“L’assenza non è assenza,
abbiate fede, colui che non
vedete è con voi". 
(Sant’Agostino)
E’ trascorso un anno ma tu,
caro papà, sei e sarai per
sempre nei nostri cuori, nei
nostri pensieri, nelle nostre
preghiere.
Ti vogliamo bene, le tue figlie Elena e Beatrice.

Monsignor Alfredo 
Francescutto
A tre anni dalla morte ri-
cordiamo con grande af-
fetto monsignor Alfredo
Francescutto che, prevo-
sto in città per ben 34 an-
ni dal 1967 al 2001, ha cre-
sciuto ai valori più sani
intere generazioni di me-
legnanesi.

Elio Benzoni
Quando sei andato, non
credevamo che fosse un ad-
dio. Sei andato in silenzio,
non abbiamo più sentito la
tua voce. E' rimasto un po-
sto vuoto a tavola, vuoto al-
la tua scrivania, vuoto nel
nostro cuore. Nessuno più a
dire "ci penso io", nessun "te l'ho aggiustato", niente
più "ti ho comprato questo, magari ti serve...”. 
Ci piace pensare che là dove sei starai aiutando qual-
cuno, curando il giardino, facendo crescere nell'orto
tante, tantissime fragole, ma di quelle vere, succose e
saporite come quelle che ci portavi. E lì sarai felice, ri-
ceverai abbracci e sorrisi. E guarderai le nuvole, i lam-
pi, le montagne, il sole e sorriderai guardando noi.
Un bacio grande, papà...

Anniversari
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081
Carabinieri
02 9834051
Polizia Locale di Melegnano
02 98208238 / 338 9787222
Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748
Ospedale Predabissi
02 98051
ATS 
02 98114111
Guardia Medica
116117
Croce Bianca
02 98230800
Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249
Inps 
02 98849311

Turni farmacie NOVEMBRE 2021
Lu 1 Borgolombardo S. Giuliano / Serena Mediglia
Ma 2 Comunale 1 S. Donato / Giardino Melegnano
Me 3 Com.le 4 S. Giuliano / Giardino Melegnano
Gi 4 S. Carlo S. Donato / Petrini Melegnano
Ve 5 Comunale 4 S. Giuliano / Petrini Melegnano
Sa 6 Comunale 1 S. Donato / Carpiano Carpiano
Do 7 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Balocco Melegnano
Lu 8 Metanopoli S. Donato / Sant’Anna Mediglia
Ma 9 Pellegrini S. Giuliano / Comunale Pantigliate
Me 10 Nuova S. Donato / Comunale Vizzolo
Gi 11 Serenella S. Giuliano / Comunale Vizzolo
Ve 12 Metanopoli S. Donato / Gaspari Cerro al L.
Sa 13 Lomolino S. Giuliano / Gaspari Cerro al L.
Do 14 Comunale 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Giardino Melegnano
Lu 15 Borgoest S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera B.
Ma 16 S. Barbara S. Donato / Borsa Paullo
Me 17 Comunale 4 S. Giuliano / Borsa Paullo
Gi 18 Comunale 1 S. Donato / Centrale Mediglia
Ve 19 Civesio S. Giuliano / Centrale Mediglia
Sa 20 Comunale 1 S. Donato / Balocco Melegnano
Do 21 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Petrini Melegnano
Lu 22 S. Carlo S. Donato / Gelo DreS.o
Ma 23 Borgolomb. S. Giuliano / Giardino Melegnano
Me 24 Comunale 1 S. Donato / Quarenghi Tribiano
Gi 25 Comunale 4 S. Giuliano / Quarenghi Tribiano
Ve 26 Poasco S. Donato / Verri S. Zenone
Sa 27 Comunale 4 S. Giuliano / Verri S. Zenone
Do 28 Comunale 3 Peschiera B.
8,30 - 12,30 Dezza Melegnano
Lu 29 Pellegrini S. Giuliano / Merlino Peschiera B.
Ma 30 Metanopoli S. Donato / Dezza Melegnano
Farmacia Comunale 4, Via Tolstoj 4 Accanto Maxi
Zoo, S. Giuliano Feriali/Festivi 9,30-19,30

Stavolta è la chitarra classica la protagonista nel maniero cittadino

Luciano Passoni

Con il concerto del
chitarrista spa-
gnolo Enrique

Muñoz, si è conclusa la
prima edizione del Me-
legnano Guitar Festival,
che ha avuto come sug-
gestiva location l’affa-
scinante castello Medi-
ceo. Due serate dove la
regina è stata la chitarra
classica, protagonista
dei brani in repertorio e
di una suggestiva espo-
sizione di chitarre stori-
che rappresentative
delle scuole di Napoli e

di Mirecourt in Francia,
una delle quali portata
in concerto dal maestro
Marco Battaglia è stata
costruita nel 1811 da
Gennaro Fabricatore a
Napoli ed è appartenu-
ta al patriota Giuseppe
Mazzini. Promossa
dall’assessorato alla
cultura, la manifesta-
zione si è inserita nel
programma dell’800
Musica Festival arrivato
alla 14esima edizione,
la cui direzione artistica
è stata affidata allo stes-
so Battaglia. Un Festival
itinerante che nell’arco
di quattro mesi com-

prende sedi distribuite
tra le province di Mila-
no, Lodi e Varese.

Doppia serata
Nella nostra città i due
concerti hanno in par-
ticolare suggellato una
stagione musicale, un
vero e proprio giro del
mondo, di generi e bra-
ni. Nell’occasione la sa-
la delle Battaglie si è
nuovamente trasfor-
mata in un auditorium
con la fusione perfetta
di storia e cultura, che è
stata accolta con gran-
de partecipazione di
pubblico in entrambi
gli eventi: un connubio
che abbraccia gli ascol-
tatori e affascina gli ar-
tisti. L’introduzione di

Un castello di emozioni
Emanuele Dolcini ha accolto i
sette musicisti che si sono alter-
nati tra i brani di Marco Giuliani,
Franz Schubert e Luigi Bocche-
rini. Ad accompagnare in questo
percorso la “sei corde” di Batta-
glia nell’epoca del classicismo
sono stati i violini di Luca Moret-
ti e Alessandro Vescovi, la viola di
Massimo Percivaldi, il violoncel-
lo di Michela Gardini, Anna Ar-
menante al flauto traverso e Die-
go Verzeroli alle nacchere.

Storia e cultura
In chiusura di serata le note di
un fandango di Boccherini sono
state allietate dall’esibizione di
ballo di Rosanna Galli. Con le
musiche di De Navàez, Tàrrega,
Torroba, Segovia, Villa-Lobos,
Brouwer e Barrios, nella seconda
serata sono stati gli echi di Spa-
gna e Sudamerica portati dal-
l’Andalusia da Enrique Muñoz
ad accendere la palpabile emo-
zione del pubblico melegnanese
in un viaggio temporale di 500
anni: dalla partenza dalle terre
ispaniche per arrivare, quasi co-
me un percorso colombiano at-
traverso l’Oceano, alle contami-
nazioni delle orgogliose popo-
lazioni sudamericane.

Nell’immagine
i protagonisti

dell’evento

Grande
successo

A volte, cercando con pazienza sui
banchi dei mercatini filatelici, si ri-
trovano lettere dell’Ottocento che
recano sul frontespizio affrancatu-
re seducenti. Eccone un esempio.
La lettera, partita da San Donà di
Piave l’8 giugno 1857, reca due an-

Un gioiello 
sul vapore 

La rubrica dei filatelici 

Nell’immagine
la lettera 

dell’articolo

nulli in stampatello diritto
che fanno bella vista di sé
sopra una affrancatura del
Regno Lombardo-Veneto
cosidetta tricolore, in ri-
guardo alle tinte dei franco-
bolli.

Le tinte dei francobolli
Uno da 5 Cent. giallo aran-
cio, più un 10 Cent. nero e
un 30 Cent. bruno per ri-
spettare la tariffa della terza

distanza per vapore (vedi in alto vi-
cino al francobollo giallo) fino a Cat-
taro e poi, superate le Bocche, a Pe-
rasto, in Montenegro, dove
pervenne il 19 giugno. E’ l’unica af-
francatura tricolore conosciuta par-
tita da San Donà.

GianEnrico Orsini
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Nel 1967 don Carlo Leoni creò il mitico coro, che radunò intere generazioni di bimbi, ragazzi e giovani
Flavio Biancardi

Nel 1967 don Carlo
ricevette l’incari-
co di preparare i

canti per la Messa della
Prima comunione e
pensò ad un gruppo di
ragazzi che frequentava-
no l’oratorio per creare
un piccolo coro. L’espe-
rienza andò bene e il don
pensò che da quel picco-
lo gruppo poteva partire
un progetto più grande.
Nacque così il Coro della
Gioia con lo scopo non
solo di animare le Messe
ma di portare un sorriso
nei luoghi di bisogno.
Nell’archivio fotografico
di don Carlo ho trovato
una fotografia, che Gior-
gio Prada mi ha confer-
mato essere di quel co-
retto composto da
Valerio Pavesi, Attilio
Bruschi, Giorgio Prada,
Domenico Bracchi, Fa-
brizio Marzani, Renato
Monfredini, Massimo
Valdameri ed Ennio Vi-
ghi (foto 1). Dalla tunica
bianca con striscia verti-
cale rossa don Carlo
pensò per il Coro della
Gioia ad una divisa indi-
cata anche per gli spetta-
coli: camicia bianca con
maglioncino rosso, cra-
vatta blu e pantaloni blu.
Serviva poi uno stemma
identificativo del Coro e
don Carlo, allora profes-
sore di religione alla
scuola media di Mele-
gnano, chiese aiuto al

collega professor Broi,
insegnante di educazio-
ni tecniche, che disegnò
lo stemma il cui origina-
le, in colori ad acquerel-
lo, è conservato dall’ami-
co Piercarlo Argenedi, al
quale è stato donato
quale componente con
la più lunga militanza nel
Coro della Gioia prima
come cantante e poi co-
me batterista e percus-
sionista. Ai ragazzi indi-
cati nella fotografia si
aggiunsero bambini e
giovani: con una pianola
ed una batteria sganghe-
rata affidata ad Arturo
Boiocchi, prese il via an-
che l’attività sul palco,
inizialmente dell’orato-
rio San Giuseppe. 

Marzi e Argenedi
Dopo ogni uscita del Co-
ro della Gioia, altri bam-
bini e ragazzi chiedeva-
no di entrare, chi per
cantare e chi per suona-
re. Il gruppo aumentava
come pure le richieste,

non solo per le esibizioni
a Melegnano ma anche
nelle parrocchie dei Co-
muni limitrofi. In breve
tempo, pescando anche
da alcuni componenti
della banda San Giusep-
pe, don Carlo riuscì a tro-
vare pure i musicisti, fra i
quali Giuseppe Vimerca-
ti (tastiere), Angelo Bassi
(tromba), Francesco Ma-
raschi (chitarra), Olim-
pio Di Sisto (chitarra),
Mario Arioldi (trombo-
ne), Giuseppe Di Sisto
(clarinetto), Marco Marzi
(clavietta) e Arturo Bo-
iocchi (batteria). Alla fine
del 1970 il Coro acquistò
anche l’impianto voci
(usato nel Cantagiro di
quell’anno) con tre mi-
crofoni Rcf. Con l’aiuto
di Mario Arioldi, Siro e
Luigi Robbiati realizzaro-
no il primo impianto lu-
ci: il repertorio musicale
era inizialmente preso
dai canti scout e di mon-
tagna, successivamente
dal gruppo Viva la Gente

Quando c’era il Coro della Gioia

Nelle immagini
il Coro della Gioia

e dal Gen Rosso. Chi se-
guiva il Coro della Gioia
non avrà certo dimenti-
cato le performance di
Armando De Giorgi e
Piero Chiesa nell’esecu-
zione dei brani "Oggi nel
cuore ho tanta gioia" e
"Sono strade". Con l’arri-
vo del maestro Gian Elia
Prinelli, il Coro della Gio-
ia inizierà un repertorio
con canzoni incise an-
che su dischi, dei quali
avremo modo di parlare
nei prossimi numeri.
Con la partenza di Arturo
Boiocchi per assolvere
agli obblighi di leva mili-
tare, il Coro si ritrovò
senza batterista: all’an-
golo fra le vie Lodi e Dez-
za abitava un noto batte-
rista melegnanese, Gino
Anelli (per tutti El Gin
Rus), che accettò l’invito
di farne parte e divenne
il big dei bambini per le
sue performance. 

Siamo nel 2021 e quest’anno è mol-
to importante per le ricorrenze. La
banda di San Giuseppe ha compiu-
to 100 anni, purtroppo per vari mo-
tivi legati anche alla crisi pandemica
questa notizia è passata un po’ in
sordina. La situazione per la banda
non è rosea, le iscrizioni giovanili
non aumentano, i ricambi genera-
zionali non ci sono, mancano i pro-
getti, ma soprattutto manca una se-
de stabile e sicura dove i musicisti
possono fare scuola e le prove per
creare concerti. Attualmente la sede
è provvisoria nel palazzetto accanto

100 anni
Sperando
non siano
gli ultimi

L’appello per la banda

Nell’immagine
il corpo musicale

San Giuseppe

alla Croce bianca di largo Crocetta,
situata al terzo piano dove ci sono
diverse problematiche logistiche
collegate. Questa situazione è sotto
gli occhi di tutti, ma i diversi fronti
non sono intervenuti. Considero
una grave nota dolente il rischio
concreto di perdere un pezzo della
storia di Melegnano perchè nessuno
vuole prendersene cura. La musica
è il nostro giardino da valorizzare e
proteggere, in città ci sono tante ma-
nifestazioni ed eventi, ma questo
pur essendo importante non è fon-
damentale. 

Stefano Lana

Lavoro e impegno
Prima di tutto bisogna creare le situa-
zioni idonee per mantenere dei tesori
che già possediamo. La mia non è
una critica, ma denunciare questa
problematica perché qualcuno possa
aiutare il corpo musicale San Giusep-
pe. Dietro ad ogni concerto, si na-
sconde un grande lavoro ed impegno
da parte di tutti. Forse non è difficile
da capire, ma mettersi davanti ad
uno spartito, leggere le note, curare la
sintassi del fraseggio, provare l’into-
nazione, guardare il proprio stru-
mento e farlo vibrare per creare emo-
zione non è così semplice: per questo
ci vuole molta, ma molta pazienza e
coraggio. Sono sforzi che vanno con-
divisi insieme, ma sarebbe un vero
peccato se si dovesse perdere tutto
questo. Ho voluto lasciare il mio mes-
saggio, spero che possa trovare ri-
scontro: mi auguro che le scelte di
oggi possano essere un dono per co-
loro che arriveranno in futuro. La
musica non si disperde nel passato,
ma rivive in tutti noi che, oltre a suo-
narla, potremo ascoltarla.

Prinelli e Di Sisto
Una delle maggiori sod-
disfazioni ottenute da
don Carlo fu sicuramen-
te la partecipazione del
Coro al concorso la Rosa
D’Oro. Vinta la presele-
zione a Melegnano nel
mese di maggio del 1971,
il Coro partì per Bologna,
destinazione teatro
dell’Antoniano, dove con
la canzone "Sento una
campana che suona"
(testo di Olimpio Di Si-
sto-musica di Di
Sisto/Prinelli) si classifi-
cò al secondo posto na-
zionale. Per i bambini di
allora fu una bella espe-
rienza condita da un ot-
timo pranzo offerto dal
don. Un’altra esperienza
importante per il Coro fu
la partecipazione al Gen-
fest organizzato a Lop-
piano (foto 2), sede na-
zionale dei focolarini.
Oltre all’aspetto pura-
mente canoro della gior-
nata, quello che rimase
nei partecipanti fu sicu-
ramente l’aria particola-

re della cittadella di Inci-
sa Valdarno. Incontrare
nei primi anni Settanta
giovani di diverse nazio-
nalità in un clima di pa-
ce, serenità e gioia lasciò
un segno particolare,
tanto che Loppiano di-
venne una meta fre-
quente per i giovani
dell’oratorio. Recente-
mente Mario Desiati,
famoso componente
del Gen Rosso, ha di-
chiarato di ricordare
quel giorno e di essere
rimasto particolarmen-
te colpito dal Coro per
la sua componente mi-
sta di bambini, ragazzi e
giovani. Il fatto che do-
po molti anni quei
bambini e giovani siano
ancora amici dimostra
quanto sia stata impor-
tante l’esperienza e ge-
niale l’idea di formare
un gruppo formato da
componenti di età di-
verse. 
Ma la storia continua…

Sesta parte (Continua)

Foto 1

Foto 2
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Tra i personaggi storici più illustri della città, giocò un ruolo di primo piano in svariati ambiti

Vitantonio Palmisano

Dobbiamo a uno
dei massimi
esponenti dell’il-

luminismo italiano - lo
storico Pietro Verri (1728-
1797) - la pubblicazione
nel 1787 delle memorie
biografiche postume del
melegnanese Paolo Frisi,
suo coetaneo e amico, da
cui ne ricaviamo i tratti
salienti. Paolo Frisi, al se-
colo Giuseppe Maria
Frisi, è stato un esimio
geometra, matematico,
astronomo, presbitero e
pubblicista italiano, fi-
gura preminente della
matematica e delle
scienze nell'Italia del Set-
tecento, noto anche per i
suoi lavori di idraulica. Al

suo attivo si contano
oltre ventisette opere tra
elogi, istituzioni, regola-
menti, dissertazioni e
saggi, che spaziano dalla
matematica all’algebra,
dalla cosmografia alla fi-
losofia. Data la vastità
delle opere e degli incari-
chi ricevuti dal nostro 
illustre concittadino,
questa breve pubblica-
zione non potrà senz’al-
tro essere ritenuta
esaustiva e sarà perlopiù
contestualizzata sulle
sue origini nella città
natìa. Paolo Frisi nacque
a Melegnano il 13 aprile
1728 da Giovanni Mattia

e Francesca Magnetti,
all’atto della nascita gli
furono imposti i nomi di
Giuseppe Maria (Paolo fu
il nome adottato succes-
sivamente con i voti di
presbitero regolare dei
Barnabiti). 
Nel registro dei battesimi
compare il nome del sa-
cerdote don Quirico
Mauri (1683-1741), men-
tre il crisma fu impartito
nel battistero della pre-
positurale di San Gio-
vanni Battista. Il padre
era originario di Monza
ancorché la progenie
provenisse da Stra-
sburgo, mentre la madre
era nata a Melegnano nel
1702. Francesca Ma-
gnetti e Giovanni Frisi si
unirono in matrimonio a
Melegnano intorno al-
l’anno 1726, nel borgo
nacquero tutti e sette i
loro figli. Il primogenito
fu Antonio (1727-1756)
che divenne medico, a
seguire Giuseppe (il no-
stro Paolo Frisi), quindi
Antonio Francesco dive-
nuto teologo della Basi-
lica di Santo Stefano; il
quarto fu don Luigi, ca-
nonico della Basilica di
Sant’Ambrogio, infine Fi-
lippo che divenne regio
pretore oltre ad altre due

sorelle, di cui una sposò il
nobile Stefano Casti-
glioni Zaneboni. Degno
di citazione risulta il ter-
zogenito, lo storico Anto-
nio Francesco Frisi
(1733-1817), che risultò
autore di alcune grandi
opere, tra le quali men-
zioniamo la storia della
chiesa monzese, le me-
morie storiche di Monza
e la collaborazione con
Pietro Verri per la storia
di Milano. 

Geometra e matematico
Tornando al nostro Paolo
Frisi, sappiamo dal bio-
grafo Verri che all’età di

Nelle immagini
i primi piani
di Paolo Frisi

e via Umberto I,
oggi via Frisi

quindici anni entrò a far
parte della congrega-
zione dei chierici regolari
di San Paolo detti Barna-
biti presso Sant’Alessan-
dro a Milano, dove studiò
storia e filosofia alle
scuole arcimbolde; suc-
cessivamente fu spedito
al collegio dei Barnabiti
di Pavia dove proseguì
con gli studi di teologia. Il
Frisi si formò sotto gli in-
segnamenti del geome-
tra e matematico padre
Ramiro Rampinelli
(1697-1759) e del fisico
padre don Piero Besozzi,
dal quale apprese le al-
lora recenti scoperte di
Isacco Newton. Dopo il
periodo dell’erudizione
scientifica, passò all’inse-
gnamento dapprima
come docente di filosofia
al collegio San Francesco
dei Barnabiti di Lodi e
poi a quello di Casale
Monferrato, dove fre-
quentò il filosofo conte
Alberto Radicati, consi-
gliere del re Vittorio Ame-
deo II di Savoia.
Richiamato dalla congre-
gazione prima a Novara e
poi a Milano, insegnò per
tre anni - dal 1753 al 1756
- nelle stesse scuole della
sua formazione in San-
t’Alessandro di Milano,

dove il Verri dice (…)  vi
ritornò da professore là
dove era stato alunno. 
Dopo il 1756 il percorso
di professore proseguì
nelle più importanti uni-
versità del tempo, tra cui
ricordiamo la cattedra di
metafisica ed etica
presso l’università di Pisa
tenuta per circa nove
anni e successivamente
quella non meno presti-
giosa di Bologna. Nel
1764 ritornò a Milano,
dove restò per vent’anni
quale professore di mec-
canica e idraulica, prima
nelle celebri scuole pala-
tine e quindi nel regio

ginnasio di Brera (in cui
le scuole si trasforma-
rono nel 1773). Conservò
la cattedra sino all’im-
provvisa morte soprav-
venuta il 22 novembre
1784 per l’acuirsi di una
fistola, Frisi aveva soli
cinquantasei anni di età
e una carriera di tutto ri-
spetto interrotta solo
dalla prematura dipar-
tita. Sappiamo che lasciò
l’abito di Barnabita otto
anni prima della morte,
anche se i confratelli
continuarono a conside-
rarlo sempre uno di loro,
tanto da dedicargli un
monumento sepolcrale
in Sant’Alessandro e una
magnifica epigrafe esal-
tante i suoi meriti e il va-
lore. Le produzioni
scientifiche del Frisi fu-
rono numerose, ricor-
diamo l’esordio con la
prima pubblicazione del
1751 quando aveva ap-
pena compiuto ventitré
anni, pubblicata contro il
volere dei superiori, dal
titolo (…) Disquisitio
mathematica in causam
phisicam figurae et ma-
gnitudinis telluris no-
strae (…).

Elogi e saggi
Spiccano per mole e bel-
lezza le pubblicazioni dei
tre volumi delle Opere, di
cui il tomo primo edito
nel 1782 contiene l’alge-
bra e la geometria anali-
tica; il tomo secondo
pubblicato nel 1783
comprende la mecca-
nica generale e la sua ap-
plicazione alla teoria
delle acque fluenti. Il
terzo tomo, uscito po-
stumo all’autore nel
1785, tratta circa la co-
smografia fisica e mate-
matica. Un quarto tomo,
progettato dal Frisi per
raccogliere i suoi scritti
minori, non fu di fatto
mai stampato. Non pos-
siamo non citare i tre

tomi “Dei fiumi e dei tor-
renti” con l’aggiunta del
trattato “De’ canali navi-
gabili” editi nel 1770
dalla stamperia Grandu-
cale di Firenze. Un breve
spazio lo dedichiamo in-
fine ai numerosi ricono-
scimenti, tra cui ne
ricordiamo qualcuno: la
Reale accademia di Ber-
lino lo premiò con una
medaglia d’oro del peso
di sei once per via della
dissertazione “De moto
diurno terrae”. Quanto
alle più prestigiose uni-
versità d’Europa, nel
1758 divenne membro
della Società reale di
Londra, poi a Stoccolma,
nel 1770 anche a Cope-
naghen e Berna. L’arci-
duca Giuseppe d’Austria
gli inviò una collana con
una medaglia d’oro, lo
stesso fece il re di Prussia
e di Danimarca. 
Papa Clemente XIII al se-
colo Carlo T. Rezzonico
(1693-1769) lo nominò
consigliere della com-
missione sui lavori dei
fiumi e torrenti: il senato
di Venezia lo annoverò
tra i commissari per la si-
stemazione del fiume
Brenta, mentre l’impera-
trice Maria Teresa d’Au-
stria (1717-1780) gli
concesse un assegno di
cento zecchini. Sono at-
tribuiti al Frisi il calcolo
delle atmosfere dei satel-
liti di Giove e Saturno;
trovò e studiò le macchie
del sole che si rivolgono
in un tempo periodico e
a distanze diverse dal
sole medesimo; rese noti
gli studi sul calcolo del-
l’altezza dell’atmosfera
terrestre; mostrò come si
potevano calcolare le al-
tezze dei monti con le al-
tezze del barometro e
tantissime altre scoperte
rinvenibili nelle “Memo-
rie” del Verri. Da ricor-
dare che le dissertazioni
e gli innumerevoli inca-

La grandezza dell’abate Paolo Frisi

richi di prestigio del Frisi
non sempre erano accet-
tati dai suoi detrattori,
ma questo fatto non lo
distolse dal continuare
con una produzione let-
teraria quasi enciclope-

dica e a perseverare (…)
nel coltivare il suo libero
pensiero. Il filosofo e po-
litico francese Nicolas de
Caritat marchese di Con-
dorcet (1743-1794) di-
ceva del nostro
personaggio che (…)
l’abbé Frisi l’un des géo-
mètres les plus célèbres
que l’Italie ait produits
dans ce siècle (…) son
style est clair, noble, e sim-
ple, il est un des premiers
qui aient abandonné la
manière d’écrive long
temps adoptèe en Italie,
pour se rapprocher de la
précision e de la simpli-
cité (…).

Fonti e consultazioni: Pie-
tro Verri Memorie appar-
tenenti alla vita ed agli
studi del signor don Paolo
Frisi Milano anno 1787
Stamperia Giuseppe Ma-
relli; Operette Scelte di
Paolo Frisi edizione del
1825; Cosmorama Pitto-
rico numero 50 anno
1844; documenti e testi in
archivio storico Vitanto-
nio Palmisano.
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Ennio Caselli

Parliamo di sport: un
argomento che ra-
ramente mi capita

di trattare (e praticare).
Da ragazzino, spinto dai
miei genitori, mi avvici-
nai alla ginnastica fre-
quentando i corsi della
gloriosa Virtus et Labor
nella palestra di via Ca-
dorna. Dopo alcune set-
timane, un paziente e
bravo istruttore mi avvi-
cinò e con molta delica-
tezza mi disse: “Nànu, la
ginastica la fa nò per tì,
forse sarà mèi fa un quèi-
coss d’alter”. Parole sa-
crosante, e qui finì la mia
“carriera” ginnica. Pallo-
ne e bicicletta erano a
quei tempi passatempi
quotidiani di tutti i ra-
gazzi, tra calci e pedalate
ogni tanto ci infilavamo
altri sport, diciamo di
nicchia (?). Alcuni esem-
pi: cùrsa cui sèrc, cavali-
na e lìpa. Tutto questo
nella bella stagione: ma

in inverno? Non potendo
ovviamente frequentare i
campi da sci, dopo una
copiosa nevicata costrui-
vamo lungo i marciapie-
di i sgüier che, dopo una
lunga rincorsa, ci per-
mettevano di fare sciate
fantastiche. Peccato che
ogni tanto le facessero
anca quèi che de sgüià i

ghevén nànca in ment.

Pallone e bicicletta
Avendo poche disponi-
bilità economiche, ma
tanta fantasia e iniziati-
va, cercavamo di pratica-
re anche gli sport che ve-
devamo su giornali e
riviste. Ci piaceva il ten-
nis, per esempio, ma le

Cùrsa cui sèrc, cavalina, lìpa e…

Nelle due immagini 
il ginnasta Vicardi

e il pugile Biggiogero,
campioni meregnanin

racchette costavano
molto. Come fare? Sem-
plice, le costruivamo noi.
Stiamo parlando della
seconda metà degli anni
’50 - bastava procurarsi
una bella tavoletta di le-
gno spessa un paio di
centimetri, ci disegnava-
mo sopra la forma della
racchetta, poi con se-

Il nostro Ennio Caselli ci guida alla riscoperta dei giochi e degli sport praticati dai bimbi meregnanin

ghetto, raspa e carta ve-
dràda per smussare gli
spigoli, ecco apparire co-
me per magia un attrez-
zo che era una via di
mezzo tra una racchetta
di ping pong, un po’
grande, e una da tennis,
ma con manico un po’
più corto. La battezzam-
mo “la palèta”. Chi pote-
va immaginare che, oltre
venti anni dopo, un in-
traprendente messicano
inventò lo stesso stru-
mento che chiamò “pa-
del”? 

Tennis e padel
Negli ultimi anni i campi
da gioco per questa di-
sciplina sportiva si sono
moltiplicati come fun-
ghi, il tutto regolamenta-
to dalla Figp (Federazio-
ne italiana gioco padel).
Che dire: la necessità
aguzza l’ingegno, siamo

arrivati con venti anni
d’anticipo sul messicano.
Ci siamo anche inventati
qualcosa di simile al bob:
“el carelòn”, solo che le
nostre piste non erano di
ghiaccio, ma lungo le
strade (poche) asfaltate.
Anche i monopattini
c’erano già, naturalmen-
te a spinta e non elettrici:
copiavamo i più bravi
mettendo insieme assi di

legno e cuscinetti a sfera,
ricavando qualcosa di
molto simile. Tutto, come
si vede, prima o poi tor-
na, allora aspettiamoci
quanto prima l’arrivo sul
mercato di una “lipa”
elettronica, piena di luci
che rotea felicemente
nell’aria, naturalmente
comandata da un’appli-
cazione scaricata sul no-
stro telefonino.

Domenica 5 dicembre al Telegrafo con gli amici di Num Meregnanin
Massimiliano Curti

Dopo un periodo di
restrizioni che ha
più volte riman-

dato la rimpatriata, è ar-
rivata finalmente "l'ora

X". Nato quasi per gioco
il 15 agosto 2020, ben
presto il gruppo Facebo-
ok Num Meregnanin ha

ricevuto consensi e gua-
dagnato la simpatia dei
meregnanin doc e dei
meregnanin di adozione.
In questi 15 mesi la cre-
scita è stata continua, fin
da subito il gruppo ha ri-
cevuto la fiducia di molti
appassionati di storia e
collezionismo, che si so-
no resi disponibili ad au-
torizzare gli amministra-
tori del gruppo, Vincenzo
Ferrari, Cristina Ghigna,
Massimiliano Curti e
Umberto Mapelli, a di-
vulgare vecchie immagi-
ni e racconti sulla Mele-
gnano "dei temp indrèe". 

Meregnanin in festa

Nella foto gli staff
di Radio Usom

e Num Meregnanin

Grande successo
Tutto questo ha fatto sì che il tam
tam diventasse virale, seppur in
mondo virtuale anche molti mere-
gnanin che abitano lontano pos-
sono "respirare" l'aria di casa.
“Con l’allentamento delle restri-
zioni, abbiamo finalmente deciso
di ritrovarci con amiche e amici si-
nora conosciuti solo di penna - af-
ferma il fondatore del gruppo Vin-
cenzo Ferrari -. Al Telegrafo di via
Zuavi, uno dei ristoranti storici
della città, domenica 5 dicembre
passeremo la giornata in allegria e
spensieratezza, accompagnati
dalla voce e dalla musica dell'ami-
co del gruppo Tony Bonacina. Le
iscrizioni per partecipare si ricevo-
no entro e non oltre il 20 novem-
bre contattando Luciano Libè su
Messenger o inviando una mail
con un contatto telefonico a 
nummeregnanin@yahoo.com".

Una giornata
in compagnia

Iniziativa
e fantasia
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Il meeting con il leader nazionale del ciclismo Dagnoni e la camminata per la Giornata del diabete

Stefano Cornalba

Il prestigioso meeting
con il presidente della
Federazione ciclistica

italiana Cordiano Da-
gnoni, ma anche la cam-
minata aperta a tutti in
occasione della Giornata
mondiale del diabete.
Sono ancora tanti i pro-
getti promossi dal Lions
club di Melegnano gui-
dato dal presidente Gio-
vanna Petrella, che si
conferma un punto di ri-
ferimento da svariati
punti di vista per l’intera
realtà locale. Al ristoran-
te Telegrafo in via Zuavi,
nelle scorse settimane il
sodalizio cittadino ha
avuto come ospite
d’onore il leader nazio-
nale delle due ruote, il
cui padre Mario è stato a
lungo socio del Lions
club di Melegnano, che
ha raccontato i recenti
successi del ciclismo e
delineato gli obiettivi fu-
turi di uno sport in con-
tinua crescita. “Tra le
Olimpiadi e gli Europei, i
Mondiali e la competi-
zione paraolimpica, il
2021 è stato un anno im-
portante per il ciclismo,
l’ultimo trionfo è arrivato
nelle scorse settimane
alla Parigi-Roubaix - ha
affermato orgoglioso
Dagnoni -: al di là delle
vittorie che hanno carat-
terizzato l’ultimo perio-

do, abbiamo sempre più
rafforzato lo spirito di
gruppo, da sempre ele-
mento fondamentale
per ottenere grandi risul-
tati". 

Serata prestigiosa
Con il padre Mario figura
storica per il mondo del
ciclismo, quella per le
due ruote è una vera e
propria passione di fa-
miglia, che oggi conti-
nua con il figlio Cordiano
vincitore lo scorso feb-
braio delle elezioni na-
zionali. "In futuro diven-
ta essenziale creare una
sempre maggiore pas-
sione attorno al ciclismo,
che sta conoscendo una

stagione di forte crescita
- sono state ancora le sue
parole -. Nasce da qui la
necessità di radicarlo an-
cor di più tra le giovani
generazioni, a partire
proprio dal mondo degli
oratori, a cui accompa-
gnare sempre maggiori
investimenti in tema di
sicurezza e sul fronte
dell’impiantistica". Tra
ricordi, aneddoti e battu-
te, il presidente Dagnoni
ha infine risposto alle
tante domande dei soci
Lions, anch’essi grandi
appassionati di ciclismo.
In occasione della Gior-
nata mondiale del dia-
bete, domenica 14 no-
vembre il sodalizio
organizzerà invece “In
cammino con il Lions
contro il diabete”, una
camminata non compe-
titiva aperta ai cittadini e
alle società sportive con

Ancora tanti eventi per il Lions club
Nell’immagine a lato
il presidente Dagnoni

con la leader del Lions
Giovanna Petrella
e la moglie Paola

partenza in gruppi ogni
15 minuti dalle 10 alle 11
da piazza Risorgimento.

L’organigramma
Uno breve per la città e
l’altro più lungo sino a
Rocca Brivio, i percorsi
saranno alla portata di
tutti, ogni gruppo avrà
peraltro un accompa-
gnatore: prima dell’inizio
e alla fine della cammi-
nata verrà misurata la
glicemia ai partecipanti,
ma anche gli altri cittadi-
ni potranno effettuare
analoga misurazione
dalle 10 alle 12 nel gaze-
bo in piazza Risorgimen-
to. Sono insomma anco-
ra molteplici i progetti
promossi dal Lions club
di Melegnano, che nel-
l’anno sociale 2021-2022
sarà presieduto dalla
dottoressa Giovanna Pe-
trella, specialista proprio

L’importanza
degli oratori

Filippo da applausi
Al campionato italiano
di Ostia Lido il judo club
Ken Otani si è presenta-
to con Filippo Caperdo-
ni nella classe Cadetti -
73 Kg. Dopo i primi due
incontri vinti prima del
limite, nel terzo Filippo
ha attaccato per tutto il
combattimento impe-
dendo all’avversario di
contrattaccare e costrin-
gendolo a due sanzioni. 

Grandi emozioni
Alla fine abbiamo perso
per una decisione arbitrale dubbia contro il nume-
ro 2 in Italia, pregiudicando così il cammino verso
il tanto desiderato podio nazionale. 
Grazie mille comunque Pippo per le grandi emo-
zioni che ci hai fatto vivere.

Stefano Surdo

Con il judo club Ken Otani

Squadra, impegno, condivisione,
responsabilità, allegria, costanza,
motivazione, fiducia, sconfitta, so-
gno, sacrificio, fatica, divertimento,
vittoria e amicizia: sono questi i ter-
mini che campeggiano sulla ma-
glietta che festeggia i quarant’anni
del Volley Riozzo. Pochi o tanti che
siano, come per le persone anche

Volley Riozzo
E’ festa grande

per i 40 anni

Traguardo prestigioso

Nell’immagine
le pallavoliste

del Volley Riozzo
festeggiano 
una vittoria

in serie D

per una società sportiva rappresen-
tano il momento di un bilancio, che
in questo caso è estremamente po-
sitivo. Lo vediamo dalla presentazio-
ne delle squadre all’inizio di stagio-
ne, che rappresenta l’occasione di
un rilancio dopo le difficoltà di que-
st’ultimo periodo, che non hanno
minimamente scalfito l’entusiasmo

Luciano Passoni

della società nel suo insieme. Se vo-
gliamo ha anzi aumentato la voglia
di condividere la passione e l’orgo-
glio di un’attività fondata non solo
sull’agonismo, ma sulla diffusione di
valori e principi, quali l’educazione
nella vita sociale, la cura e lo svilup-
po della persona. 

Realtà consolidata
Volley Riozzo rappresenta una realtà
consolidata, una certezza non solo
per la comunità cerrese ma per tutto
il territorio circostante, gli atleti ed i
dirigenti infatti arrivano da molti co-
muni non solo limitrofi. La ricorren-
za consente di rivolgere lo sguardo
su quanti hanno iniziato questo per-
corso: oltre ai soci fondatori Paolo
Radice, Moreno Adriano e Margiotta
Libero, una menzione particolare va
al medico sportivo dottor Gianfran-
co Vender oggi affiancato dalla fisio-
terapista Rossella Crafa. La continui-
tà è invece affidata alla presidente
Annunciata Scala coadiuvata dal vi-
ce Stefano Reati con i consiglieri Ste-
fano Borla, Oscar Vito Cera e Iolanda
Zicca.

in diabetologia e respon-
sabile del reparto di me-
dicina ad indirizzo onco-
logico dell’ospedale San
Raffaele di Milano, af-
fiancata dal past presi-
dent Giuseppe Lunghi
con il primo vicepresi-
dente Luciano Fugazza, il
secondo Giovanna Be-
doni e il terzo Cesare Be-
retta. Nel ruolo di segre-

tario è stato nominato
Edoardo Sala, Ileana Pe-
roni sarà il cerimoniere,
Giuseppe Lunghi il teso-
riere, Carlo Isella il pre-
sidente del comitato so-
ci, Paolo Colombo il
presidente del comitato
service e Achille Maroni
il presidente dell’Utem e
responsabile del gemel-
laggio. Il tutto completa-
to da Santina Baietta,
Roberta Baiocco e Aldo
Ruffini nel ruolo di con-
siglieri e da Mario Bo-
riotti in quello di censo-
re.
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 
fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 
Via Dezza 38 a Melegnano,
telefono 02-9835465.
Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 
*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia
La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it


